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Ho sempre cercato di sfruttare l’occasione offertami dalle presentazioni alle varie manifestazioni della GAMeC, oltre che per esprimere le formalità abituali e dovute, per render conto di alcune peculiari situazioni legate alla vita dell’Istituzione.

Questa è l’occasione propizia per ricordare al nostro pubblico che la GAMeC sta funzionando e producendo Cultura da quasi un decennio grazie al connubio del pubblico con il privato illuminato, caso quasi unico veramente funzionante in Italia. Penso che il successo sia dovuto soprattutto alla lungimiranza, al senso civico, alla generosità, ma anche e soprattutto alla passione dei nostri sostenitori.

Non penso proprio che il ritorno in immagine sarebbe bastato a giustificare gli interventi sostanziali di TenarisDalmine,

BPU-Banca Popolare di Bergamo, Bonaldi e cito solo i principali.

Ma la cosa che più mi soddisfa è la discrezione degli interventi che mai hanno condizionato o inteso condizionare la direzione artistica della GAMeC.

Nello specifico, questa mostra di Jesús Rafael Soto si deve ad un impegno straordinario di Tenaris e Ternium, per il quale ringrazio Paolo Rocca, che con tanta passione e generosità ci ha aiutato ad importare la mostra ed a renderla ancora più completa rispetto alle tappe di Città del Messico e Buenos Aires, con l’apporto di 24 opere dalla collezione della famiglia

dell’artista.

Spero vivamente che l’esempio serva ad ingrossare le fila dei nostri sostenitori: ne abbiamo bisogno per far crescere la GAMeC e farle assumere in un contesto non solo nazionale quel ruolo che ci siamo prefissati.
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